
Mobilitiamoci tutti!
LA CASA È UN BISOGNO, BASTA SFRATTI E SGOMBERI.
Per denunciare l'assenza di politiche pubbliche sulla casa e lottare insieme contro 
sfruttamento, esclusione e povertà, la Rete solidale Ci Siamo e gli abitanti dello 
stabile occupato di via Fracastoro vi aspettano domenica 18 febbraio alle ore 
15:00 in via Padova angolo via Esterle.

Da uno sgombero all’altro
Gli abitanti dello stabile di via Esterle 15 sgomberati il 29 agosto 2023 senza che il Comune individuasse 
alcuna soluzione abitativa alternativa, anche di tipo transitorio, dal giorno dello sgombero hanno trovato 
ospitalità in un’altra occupazione sostenuta anch’essa dalla Rete solidale Ci Siamo in via Fracastoro 8.

Lo stabile di via Fracastoro di proprietà di una società privata che negli anni passati ha trasferito le sue attività 
in un comune dell’area metropolitana di Milano, era stato occupato a ottobre del 2021 dopo lo sgombero di una 
palazzina in via Iglesias dove abitavano famiglie e singoli proveniente da diversi paesi. Successivamente, a 
marzo 2023, dopo lo sgombero dell’ex stabilimento delle patatine San Carlo in via Siusi 12, avvenuto senza 
alcun preavviso, nei giorni in cui si teneva il Forum dell’abitare promosso dal Comune di Milano, gli abitanti 
appena sgomberati, circa 40 persone tra cui alcune famiglie con minori, provenienti dal Mali, Gambia, 
Marocco, Brasile, si sono anch’essi trasferiti in via Fracastoro.

Oggi nello stabile occupato vi abitano un centinaio di persone che in questi ultimi anni non sono riuscite a 
trovare in affitto nel libero mercato un appartamento o una stanza in condivisione a causa dei costi sempre più 
elevati, delle garanzie richieste dai proprietari al momento del contratto, che molti immigrati con lavori a tempo 
determinato e basso reddito non riescono a dare, oltre a forme sempre più diffuse di razzismo e 
discriminazione. Persone per le quali non è prevista neppure una politica abitativa e sociale che sia in grado di 
aiutarle ad accedere a un’abitazione dignitosa, come ha evidenziato il caso di via Esterle dove il Comune dopo 
una lunga intermediazione ha consegnato agli abitanti come unica soluzione un elenco di pensionati che, dopo 
essere stati contattati, sono risultati tutti pieni.

Il Comune al momento dello sgombero di via Esterle aveva dichiarato di voler continuare a cercare delle 
soluzioni per gli abitanti, tuttavia non si è presentato nel giorno dello sgombero né ha cercato alcuna 
interlocuzione con gli abitanti successivamente, palesando così che l’interlocuzione, ottenuta dopo diverse 
manifestazioni davanti al Comune e presidi presso gli uffici comunali dell’Assessorato alla casa, era stata 
concessa solo perché l’immobile di via Esterle è pubblico e perché questo andava consegnato alla Casa della 
Cultura Musulmana di via Padova per realizzare la prima moschea autorizzata di Milano.

Una volta però che gli abitanti si sono trasferiti nello stabile occupato di via Fracastoro il Comune non si è più 
interessato di loro come se il bisogno che rappresentavano fosse svanito e la richiesta di non criminalizzare le 
occupazioni non riguardasse più il Comune ma, essendo l’immobile privato, costituisse solo un problema di 
ordine pubblico che dovrà affrontare eventualmente la Prefettura. Dunque, le rivendicazioni avanzate dagli ex 
abitanti di via Esterle e dalla Rete solidale Ci Siamo in previsione dello sgombero sono legittime e ancora più 
urgenti a causa delle guerre, della crisi economica, dell’inflazione, di un mercato immobiliare sempre più 
speculativo e di una consistente riduzione dei fondi nazionali per le politiche sociali e abitative a fronte di una 
crescente criminalizzazione della povertà e delle pratiche di solidarietà e lotta a tutela dei diritti.

Per tutte queste ragioni vi invitiamo a partecipare e contribuire alla mobilitazione a difesa degli abitanti di via 
Fracastoro, parte di un collettività che subisce e vive le medesime difficoltà di trovare una casa o di poterla 
perdere, che si terrà domenica 18 febbraio alle ore 15:00 in via Padova angolo via Esterle,

Rete solidale Ci Siamo


